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ogge t to di accura to e non breve studio da 
pa r t e di un ' appos i t a Commissione, costi-
tu i ta dal marzo del 1913 dal compian to mi-
nis t ro guardasigil l i onorevole Finocchiaro-
Aprile, e r icost i tu i ta su più la rga b;ise dal 
ministro onorevole Or lando , Tale Com-
missione, in cai il fòro ebbe amplissima 
rapprt sentanza , fo rmulò un complesso di 
proposte, che f o r m a n o un t u t t o organico, 
d i re t te al duplica fine di disciplinare più 
a c c u r a t a m e n t e la funz ione forense e di ele-
vare il t enore economico e il prestigio mo-
rale dei professionisti . 

« A t t u a l m e n t e u n a Commissione di tec-
nici s ta occupandosi delia soluzione di un 
al tro problema, che interessa s o m m a m e n t e 
la classe forense, e c 'oè della i s t i tuz ione di 
una Cassa pensioni che dovrebbe essere, 
secondo i vo t i dei professionisti , il neces-
sario complemento delle p rovv idenze che 
mirano ad assicurare loro u n a condizione 
economica decorosa. 

« Si t r a t t a in sos tanza di u n a r i fo rma 
assai va s t a e p ro fonda , sulla quale Governo 
e P a r l a m e n t o dov ranno a suo t empo por-
t a r e il più a t t e n t o esame. 

« Ciò posto, p ròvv idenze par t ico la r i , di- , 
r e t t e ad avvan tagg ia r e su questo o su quel 
pun to la classe forense, r ischierebbero di 
compromet te re la r i fo rma organica e com-
pleta, al di fuor i della quale è vano cer-
care un qua lunque r imedio alle deficienze 
che si l amen tano nel reg ime professionale 
vigente. Tali deficienze, del resto, prese 
i so la tamente , sono su per giù t u t t e della 
stessa g rav i t à , sicché non si vedrebbe per 
quale ragione, r i p a r a n d o ad a lcune, non 
si debba p o r t a r r imedio anche alle al-
tre; e p e r t a n t o la p ropos ta di p rovvedi -
ment i par t ico la r i non giustif icati da a lcuna 
speciale rag ione di g rav i t à e di urgenza 
por te rebbe senz 'a l t ro la discussione su t u t t o 
ciò che fo rma il campo della r i fo rma, e t a le 
discussione le c i rcostanze a t t u a l i della v i t a 
nazionale e p a r l a m e n t a r e non p e r m e t t o n o 
di a f f ron t a r e con la calma che si richiede 
per una r i forma organica di l a rga p o r t a t a . 

« Posso anche f a r p resen te a l l 'onorevole 
in t e r rogan te che a lcune delle sue proposte 
sono conformi a , p r o p o s t e già prospettate-
dalia Commissione incar ica ta del p roge t t o 
di r i forma (agli ar t icol i 92,101 del p roge t to 
da essa r eda t to ) , e mi pare superfluo assi-
curare che l ' a t t ua l e minis t ro ha f a t t o suoi 
i proposi t i dei predecessori. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O ». 

Rubilli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda oppor tuno rego-
lare l 'ammissione al prossimo corso asp i ran t i 
ufficiali di complemen to che si inizia il 16 
se t t embre , con le stesse n o r m e seguite nelle 
ammissioni an te r io r i q u a n t o ai t i tol i di 
s tudio, mi t igando al r iguardo le disposi-
zioni di recente e m a n a t e che r ichieggono 
come t i tolo di studio la l icenza liceale e 
que l la di i s t i tu to tecnico ». 

R I S P O S T A . — « Si è p rovvedu to nel senso 
des ide ra to dal l 'onorevole in t e r rogan te . 

« I l ministro 
« M O R R O N E ». 

Ruspali. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere quali rag ioni hanno consigliato 
ii Comando te r r i to r ia le del X Corpo d 'ar-
m a t a di dest inare alle compagnie di fan-
t eria i mi l i tar i di te rza categoria delle classi 
1882-1883 del d i s t r e t t o di Avel l ino che già 
t r o v a v a n s i sot to le a rmi fin da l l ' agos to 1915 
pe rchè ai plotone specialisti bovar i e condu-
cent i ; e ciò c o n t r a r i a m e n t e al p a r a g r a f o 32 
della circolare 28 g iugno 1916, n. 394, che 
t a s s a t i v a m e n t e li assegnava alle compagnie 
di ar t igl ier ia ; e non t e n e n d o conto dei bi-
g l ie t t i personal i r i lasciat i dal d i s t r e t to di 
Ave l l ino ossequente alle disposizioni della 
c i rcolare surr i fer i ta , con g rave danno dei 
mil i tar i p r ede t t i che h a n n o p re s t a to un 
a n n o di gravoso servizio in più degli a l t r i 
r i c h i a m a t i delle medesime classi». 

R I S P O S T A . — « I l p rovved imen to al qua le 
accenna l ' onorevo le i n t e r rogan te è s ta to 
a d o t t a t o non solamente nel t e r r i to r io del 
Corpo d ' a r m a t a t e r r i t o r i a l e di Napol i , ma 
in t u t t o il Regno ed anche presso l 'esercito 
mobi l i t a to , in base ad un ordine di ca ra t -
t e r e genera le emana to dal Ministero e per 
il quale i mi l i tar i della classe 1881 e delle 
classi più giovani, che si t r o v a v a n o in servi-
zio nei ba t tag l ioni di milizia t e r r i to r ia le ed 
in t u t t i gli a l t r i servizi t e r r i to r ia l i o di se-
conda linea, sono s t a t i t ras fe r i t i ai depo-
siti di f an te r i a per cost i tu i re riserve d i 
complemento . 

« Premesso che ta le disposizione non 
c o n t r a s t a a f fa t to con quella della circolare 
n. 394 del Giornale Militare 1916 cui a l lude 
l ' ono revo le i n t e r rogan te , perchè de t t a cir-
colare diede disposizioni so l tan to per i mi-
l i tar i con essa ch iamat i alle a rmi , si sog-
giunge poi che il p r o v v e d i m e n t o fu consi-
gliato da ragioni di equ i t à , cons idera to che 
t u t t i gli a l t r i mil i tar i delle classi indica te 


